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Palazzo Mancini-Semini (Cristofanello) X V / sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

Alla Banca Popolare di Cortona 
Prestiti Artigiani Federfìdi

La Banca è convenzionata con il Consorzio di garan­
zia collettiva fid i - soc. coop. a.r.l. di Arezzo. Si possono 
ottenere prestiti fino a ISO milioni e con un limite di 60 
su de.

Gli artigiani soci del Consorzio devono presentare do­
manda alla Sede del Consorzio stesso di Arezzo. Via 
Mecenate, 45/1.

Gli uffici sono a disposizione per ogni chiarimento.
Si avvertono i signori SOCI che sono in pagamento i 

dividendi per l ’anno 1987presso gli sportelli della Banca 
fino allo scorso aprile Dividendo 1987 - L 400 per azio­
ne).

Le azioni possono essere depositate gratuitamente a 
custodia presso l ’Istituto.

Tesori ritrovati

La Banca Popolare di Cortona, procedendo nella sua 
opera di recupero de! patrimonio storico e culturale, ha 
restaurato tre dipinti raffiguranti:

Duello tra Achille e Agamennone con apparizione 
della Dea Atena (Minerva)fra le nuvole. (Iliade I, 121 ss 
- cm. 191x203)

Il cavallo di Troia. (Eneide II, 237 ss - cm. 191 x  207) 
Enea trae in salvo il padre Anchise da Troia in fiam­

me con la moglie Creusa e U figlioletto Ascanlo. (Eneide 
II, 671-729 - cm. 164 x  203)

Epoca. Metà del secolo XVIII 
Vanno a decorare le pareti, attualmente spoglie, dei 

saloni del Palazzo “Cristofanello” sede dalla Banca.

A LLA  BANCA POPOLARE DI CORTONA  
I SOCI SONO ASSICURATI

L’assicurazione INFORTUNI è a 
favore di tutti i soci della Banca con 
un minimo di L.20.000.000 in base al 
numero ed al valore delle azioni posse­
dute.

La garanzia prevede inoltre la corre- 
sponsicme di una diaria pari a L.50.000 
giornaliere in caso di ricovero ospeda 
liero a seguito di infortunio con un 
massimo di 50 giorni all’anno. L’assi­
curazione il cui costo è completamente 
a carico della banca, copre gli infortu 
ni professionali ed extraprofessionali 
che abbiano per conseguenza la morte 
o l’invalidità pari o superiore al 60% 
della totale e come da polizza n.2897 
della Compagnia TIRRENA.

La garanzia si intende prestata nei 
confronti di tutti i possessori di azioni 
iscritti nel Libro Soci, purché il Socio

non sia invalido permanente in misura 
superiore al 50% (età non superiore ai 
75 anni).

L’assicurazione copre fra l’altro gli 
infortuni subiti alla guida di autovettu­
re e natanti da diporto, autocarri, ci­
clomotori, motocicli e motocarri, an­
che in qualità di passeggero per quelli 
abilitati al trasporto di persone, quelli 
dovuti alla pratica degli sports in gene­
re, eccettuati i seguenti; pugilato, atle­
tica pesante, lotta, rugby, alpinismo, 
salto con sci, sci acrobatico, immersio­
ni con autorespiratore, sports aerei in 
genere.

Sono compresi inoltre viaggi aerei 
turistici o di trasferimento in qualità di 
passeggero su veivoli ed elicotteri.

Gli uffici della Banca sono a disposi­
zione per ogni chiarimento.

LA BANCA POPOLARE D I CORTONA: un binomio di modernità e di tradi-
territorio e ne interpreta con consapevolezza e dispo- 

r   ̂ efficienti e garantiti da una sofisticata
Jatezza ® da un tipico rapporto di cordialità, intelligenza e riser-

CORTONA è con Te per risolvere il problema 
dell acquisto della prima casa, è con Te per l’acquisto di locali per la tua attività 
CI artigiano o commerciante, è con Te per l’ampliamento e la costituzione di 
aziende agricole.
LA BANCA POPOLARE DI CORTONA non deluderà il tuo futuro: è già 
pronta alle novità dell economia europea del 1992.

Sportelli:

Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa 
Tel. 603.004 -601.138 
Telccopier 604.038 
Cainucia
Tel. 603.103 -601.286  
Terontola 
Tel. 677.766

banca popolare di cor tonai
LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO
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POSTEGGI, AREE PER CAMPERS 
E ONESTA’ CIVICA E POLITICA
E' in parte finita la sta­

gione turistica 1988.
Il mese di settembre por­

rà ancora sul tappeto i soli­
ti dilemmi in occasione del­
la mostra Mercato del Mo­
bile Antico, ma un fatto è 
certo: i posteggi per il cen­
tro storico sono diventati 
ormai un problema che 
non può più essere dilazio­
nato nel tempo.

La stessa Amministra­
zione Comunale che da de­
cenni si ' palleggia” il pro- 
belma nella ricerca di una 
soluzione, ha compreso che 
non è più possibile dilazio­
nare oltre ed ha convocato 
quaic.ie mese fa un consi­
glio comunale per presen­
tare gli studi approntati.

L'intenzione è buona, 
ma siamo ancora alla fase 
delie cniacchiere; da questi 
studi deve nascere con tir 
genza un progetto definiti­
vo e su questo operarp con­
cretamente c ''elot-cmeiite.

Cortona, a dispetto dei 
santi, pare essere sempre 
più meta di turisti, di inna­
morati di questi sassi etru­
schi e di ijuesto paesaggio.

Occorre perciò potenzia­
re le infrastrutture essen 
zia li

I posteggi sono il primo 
momento, il secondo è la 
creazione di un area attrez­
zata per i campers.

Anni fa l'Amministra­
zione Comunale aveva ipo­
tizzato la creazione di que­
sta area in pianura; la scel­
ta era più politica che prati­
ca. E’ stata fatta fortunata- 
metne decantare. Il cam 
peggio deve trovare la sua 
ubicazione nella zona turi­
sticamente più adeguata; è 
tempo dunque di rompere 
gli indugi e di operare. Pare 
esista oggi una volontà po­
litica di rivedere certe posi­
zioni. correggerle e realiz­
zare.

Chiediamo agli ammini­
stratori di uscire allo sco­

perto. Sappiamo che qual­
che esponente della giunta 
può avere opinioni diverse 
sull'argomento, ma è re- 
sixtnsabilità di una maggio­
ranza nel suo complesso 
superare questi momenti, 
trovare le misure e adotta­
re i provvedimenti.

Le elezioni comunali del 
90 sono vicine; tutto ciò 
che si fa o non si fa saran­
no sicuramente oggetto di 
valutazione degli elettori.

Facendo salvo il rispetto 
per l'ambiente, creare po­
steggi e individuare un'area 
attrezzata aer il camping 
non vuol significare distru­
zione dell'ambiente. Tutto 
è possibile purché lo si vo­
glia. Occorre onestà civica 
e politica; non si può am­

mettere che esiste una ne 
cessità per poi far finta di 
dimenticarsene.

Di posteggi se ne parla 
dal 1976/77, da quando fu 
presentato il famoso 'pia­
no particolareggiato per il 
centro storicc".

Una riflessione di dieci 
anni è una infamia verso il 
centro storico.

Oggi che il pi'oblema 
sembra essere diventato at­
tuale, anche in chi attuale 
non lo vedeva, occorre 
operare concretamente e 
non dilazionare nel tempo, 
ancora per qualche decen­
nio, con la scusa di studi di 
posteggi sotterranei.

Il posteggio sotterraneo 
è in verità la vera soluzione

e lo dimostra anche il deli­
berato del consiglio comu­
nale di Taormina che avrà 
per il 1990-91 un mega par­
cheggio sotterraneo, ma 
per studiare il tutto, avere 
dei progetti su cui partire, 
trovare finanziamenti com­
porterà tempi tecnici più 
'unghi di quanto oggi Cor­
tona non possa attendere.

Ben vengano i posteggi 
sotterrani, ma intanto par 
tiamo con quelli a “cielo 
aperto”.

E di questi ultimi tempi 
una ritrov ita volontà di fa­
re.

Anche noi siamo dispo­
nibili ad offrire il nostro 
contributo.

Enzo Lucente

PER SCARAMANZIA NON DICIAMOLO AD ALTA VOCE MA;
U A .P .T . di Cortona sarà una realtà

Forse per Cortona que­
sto istituto sta per diventa­
re realtà. Il forse è d obbli­
go, usato anche per scara 
manzia. perché da troppo 
tempo la nosta città ha su­
bito una penalizzazione co­
si ingiusta e pesante che or­
mai sarebbe l'ora di una de­
cisiva inversione di tenden­
za:

Ufficio de! Registro, 
abolito; Ufficio Imposte 
Dirette, sotto la minaccia 
sempre incombente di un 
suo trasferimento; Sezione 
dell'Ufficio del Lavoro, tra­
sferita; Diocesi pluricente- 
naria, soppressa; Ospedale, 
diminuzione di posti letto e 
chiusura della divisione di 
ostetricia e ginecologia; 
qualche circolo didattico, 
sembra in forse.... Ora, per 
legge regionale, abolita an­
che l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno, che, in regi
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cambia presidente e colore
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me coriimissariale, conti­
nua a prodigarsi come pri­
ma, in attesa d: scomparire.

Dai primi di marze di 
q u e s t 'a n n o  i le tto ri 
dell'Etruria. come del resto 
tutti i cittadini di Cortona, 
conoscono la vicenda della 
legge regionale n.9 del 
23.2.1988 che prevedeva 
in tutta la regione l'istitu­
zione di solo n.l4 Aziende 
di Promozione Turistica, di 
cui 9 dislocate nei capoluo- 
.ghi.di provincia e le altre 5 
rispettivamente a Chian- 
ciano, Montecatini, Abeto- 
ne. Isola d'Elba e Versilia.

Un piano estremamente 
riduttivo rispetto alle esi­
genze e al diritto derivante 
dall'essere tanta parte dei 
nostri terriori “turistica­
mente rilevanti”, e che 
avrebbe definitivamente 
tagliato fuori Cortona da 
ogni aspirazione e pretesa. 
Per fortuna è stata conces­
sa una prova di appello, 
permettendo alle Ammini­
strazioni Provinciali di ve­
rificare e segnalare non so 
lo le istanze ma il diritto al­
le istanze di alcune realtà 
come la nostra, si da poter 
ridefinire la mappa delle 
nuove strutture turistiche, 
consentendone l'aumento 
delle sedi APT.

Cortona è stala sempre 
consapevole che sul ver­
sante del turismo si gkxava 
una delle più gros.se partite 
dalla quale dipendeva la 
continuazione della premo 
zione di quella politica sag­
gia e Itingimirante che per

25 enni la sua Azienda di 
Soggiorno ha costruito con 
la nostra città ai primissim. 
posti fra le citta della To­
scana che hanno detto 
qualcosa in tema di turi- 
s.mo.

Con il turismo di Corto­
na, un turismo atipico e 
particolare, sulle cui scelte 
puntano tutta la nostra cre­
dibilità abbiamo salvato 
l'economia cortonese; e 
questa strada intendiamo 
percorrerla continuando ad 
essere i protagonisti nelle 
nostre scelte.

I rapporti “ con il 
mondo” li abbiamo tessuti 
da noi perché, senza pre­
sunzione, sapevamo di po­
terli tessere e gestire al me­
glio; perché le nostre realtà 
e i modi ed i tempi di co­
struire su queste quelle che 
noi ipotizzavamo dover es­
sere la Cortona del doma­
ni. noi le conoscevamo me­
glio di chiunque altro.

I fatti ci hanno dato ra­
gione.

Per questo Pubblici Am­
ministratori. Partiti Politi 
ci. Operatori Turistici. As­
sociazioni Commerciali, 
privati ... hanno fatto cau­
sa comune per ottenere il 
riconoscimento a sede di 
Azienda di Promozione 
Turistica per la città di 
Cortona e per il terriorio 
della Valdichiana Aretina.

È un diritto che tutti ci 
hanno riconosciuto.

Ora s[)etta alla regione 
sanzionare questo diritto.

Fracassi Duilio

.000 ■ h.sli'r» L. 30.000 ■ E stero  tia  aerea  !.. 45 .000 
1.0575 62565 U na copia a rre tra la  L. 2.000
n o n a  e t  Postale N . 1.3.301520 Tel. 0575 62565

n Ministro TognoK 
inaugura la 26* Mostra 

Mercato del Mobile 
Antico di G)rtona

Fralm ente la Mostra del Mobile Antico di Cortona ha 
avuto l'onore di avere un ministro al taglio del nastro tri­
colore.

Pur essendo la Mostra più antica d'Italia e quella prefe­
rita dagli antiquari, per diverse circostanze, da qualche 
tempo veniva disertata da per<^onalità politiche di un certo 
calibro.

La presenza del ministro Tognoli ha certamente dato un 
tono superiore alla inaugurazione.

A. distanza di qualche giorno daH'avvenimento possia­
mo già trarre le prime conclusioni che sono estremamente 
positive.

I visitatori a pochi giorni dall'inaugurazione hanno già 
superato le tremila unità; è un bel successo anche in consi­
derazione che la Mostra chiuderà il 18 settembre.

A ddio dottore, e grazie!
Con rimprovvisa morte del Dott. 

Adolfo Piegai scompare la generazione 
dei medici dei nostri genitori

Ogni sera, dopo l’ambu­
latorio, prendoci sotto 
braccio, ci conduceva in 
corsia per fare ai Degenti 
l'ultima visitina, prima del­
la notte, txtrtando a questi 
quel conforto umano, che 
solo Lei sapeva dare.

Noi attendevamo con 
gioia questa paterna espres­
sione di affetto, che ci ace- 
va comprendere quanta fi­
ducia Ella aveva riposto in 
noi; naturalmente tale con­
siderazione ci spronava a 
seguire con maggiore inte 
resse i Suoi insegnamenti.

La semplicità del Suo lin­
guaggio e la Sua costante 
disponibilità nei nostri ri­
guardi, ci hanno tenuti uni

ti a Lei, anche nei momenti 
di grande tensione e sacrifi­
cio; Lei, signorilmente, co­
me in ogni occasione, non 
ha fatto mai pesare il Suo 
insegnamento, a noi. che 
avevamo tutto da impara­
re.

Addio Dottore! E in 
quell'afoso pomeriggio 
d'agosto, molti, ma non 
tutti quelli che abbiamo da 
Lei tanto ricevuto, siamo 
venuti per porgerLe, con 
l’estremo saluto, l'espres­
sione della nostra profonda 
riconoscenza.

•Addio Dottore! .Ancora 
grazie per quanto ha fatto 
per noi!

Mario Gazzini

BAR
MODERNO I

di Salvadori Sabatino
-------------------

Via Regina Elena, 42 - Camucla - Tel. 604577

t ^
i '  %<■ f

'jd *

1 ' ̂  _t' L'



pagina 3 1 Settembre 1988

Sf

■rti- .

LA CIRCOSCRIZIONE CAMBIA PRESIDENTE E COLORE

Problemi deUa montagna cortonese
Una assemblea della po­

polazione di “sette” perso 
ne della zona di montagna 
e tanti politici locali si sono 
ritrovati a discutere nella 
sala comunale di Teverina 
della crisi del Consiglio Cir 
coscrizionale e dei proble

intesa che subito dopo que­
sta passerà alla Provincia. 
Si è dovuto però constatare 
che almeno un cassonetto è 
arrivato a Teverina. per il 
quale gli abitanti in questi 
ultimi giorni hanno vivace­
mente protestato la manca

ta vuotatura dopo dieci 
giorni., di permanenza 
"ecologica" dei rifiuti.

Ma, ancor di più con la 
solita faccia di bronzo che 
caratterizza da un pezzo il 
PCI il Sindaco in persona, 
vedendo l'impossibilità a ri­
costituire maggioranza am­
piamente contestate ha 
proposto... udite...udite... il 
pateracchio di una gestione 
unitaria con D.C. PSI e 
PCI invocando una “demo­
crazia” delle cose dimenti­
cando bellamente che la 
crisi della Circoscrizione è 
accaduta proprio per la in­
sipienza del Partito Comu­
nista che ha disertato più 
sedute per provocare le di­
missioni del Presidente Do 
nati, e nulla ha fatto per la

montagna.
Per fortuna c'è chi ha 

ancora coerenza politica e 
sia la D.C. che il rè i  hanno 
risposto chiaramente che 
ognuno abbia le sue re 
sponsabilità e ruoli e non si 
cerchino am m ucchiate 
oscene, anche se per queste 
si blandivano più facili ac­
coglimenti alla soluzione 
dei problemi.

E in quella sede il PSI e 
la DC hanno risposto al 
PCI che chiedeva: Vengo 
anch'io, NO!, tuo no! ma 
perché?. Perché no! come 
Jannacci ebbe a cantare e a 
prevedere forse per il PCI 
che pur di stare al potere, 
ne farebbe di tutti i colori.

Eri

mi locali. Il P.C.l. aveva 
dato fiato alle trombe per 
organizzare la riunione che 
doveve “travolgere” con 
fatti e realizzazioni concre­
te (come amano dire) e co­
me aveva scritto sui muri e 
sulla stampa, le altre forze 
politiche. Non voleva certo 
rinunciare alla poltrona 
della Presidenza, anche se, 
dicono, che non ci tengono 
affatto.

Ma i fatti sono stati ben 
diversi e dimostrazioni non 
sono venute. Infatti il Pre­
sidente Galloni, contestato 
dalla maggioranza PSI DC, 
non ha speso una lira del 
bilancio, non ha preso alcu­
na decisione nei due mesi 
della sua gestione, non ha 
fatto alcuna delibera non 
avendone né i numeri per 
farla né la cognizione delle 
disponibilità del suo bilan­
cio. Per contro l'Ammini­
strazione Comunale che è 
corsa in suo aiuto si è limi­
tata a prendere una delibe­
ra di passaggio al Comune 
della strada d'Ansina; nella

Anniversario

Nel XX Anniversario della 
morte delia mamma “Pao- 
letti Ines”, le figlie Flora, 
Piera e Margherita offrono 
la somma di L. 100.000 al­
la Misericordia di Cortona 
per l'acquisto di un ecogra- 
fo.

RIORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA
li coordinatore sanitario 

dell'USL 24 Dr. Falcone ci 
ha inviato un documento 
relativo al problema della 
riorganizzazione degli 
ospedali della Valdichiana 
Est.

1 primari, i responsabili 
delle unità operative, il re­
sponsabile del IV servizio e 
coord ina to re  san itario  
dell'USL 24 dopo aver 
ascoltato le motivazioni 
che hanno obbligato il co­
mitato di gestione a delibe­
rare il merito alla ristruttu­
razione degli ospedali, 
esprimono il loro as,senso al 
piano stesso ed in particola­
re approvano la riorganiz­
zazione dei servizi al fine di 
assicurare la collaborazio­
ne delle varie attività spe­
cialistiche alla operatività 
dei singoli ospedali.

Nel comunicato si preci­
sa inoltre che tale piano è 
accettabile in via transito­
ria in previsione di una ra­
pida realizzazione del mo­
noblocco in Valdichiana. Il 
documento porta la firma 
del Dr. Falcone, del Dr. 
Angori, Dr. Dal Pozzo, Dr. 
Renzini di Castiglion Fio­
rentino, del Dr. Consiglio, 
Dr. Gazzini, Dr. Mirri, Dr. 
Roticiani di Cortona e dei

Dottori Vegni, D'Ascola, 
Pedace, Mina di Foiano 
della Chiana.

Per tradurre in poche pa­
role quanto è stato detto e 
sottoscritto dai medici 
ospedalieri, il nuovo pro­
getto sanitario a livello na­
zionale non consente più 
l'utilizzo di tanti piccoli 
ospedali il cui costo econo­
mico porta a gravi sbilanci 
della sanità.

Da qui l'iniziativa di rior­

ganizzare strutturalmente 
gli esistenti, da qui la neces­
sità di trasformare i tre 
ospedali come se fossero 
un'unica unità per cui un 
reparto di chirurgia, uno di 
medicina generale, uno di 
ortopedia, ecc. ecc.

Un qualche sacrificio 
certamente sarà necessario 
(Ja parte della popolazione, 
ma diversamente lo stato 
non avrebbe più finanziato 
queste nostre realtà.

Pìccola storia 
dì fo to  smarrite

Il 30 novembre 1987 al­
cuni cittadini furono invi­
tati ufficialmente all'Eliseo 
dal Presidente F. Mittrand.

Durante e dopo il “deje- 
neur” furono scattate dal 
fotografo del Palazzo alcu­
ne fotografie che, come 
corre l'obbligo, furono in­
viate poi al Sindaco di Cor­

tona che faceva parte della 
“delegazione”, per la corte 
se consegna a tutti i parte 
cipanti.

Pur essendo arrivate al 
Comune subito dopo, non 
furono mai consegnate agli 
interessati, nonostante ri 
petute richieste.

Smarrite??!!

L’ETRURIA
Soc. Coop. a.r.l.

Cortona (Ar)
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente: Gian Cosimo Pasqui 
Consiglieri: Nicola Caldarone, Vito Garzi, Mario Gazzini, 
Francesco Nunziato Morè

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Vendesi appartamento 5 
vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in­
formazioni:

tei. 0575/910060.
Giovanile, piacente (an­

cora), buon cuoco, simpati­
co, battuta facile, cerca 
compagna minimo 45enne, 
carattere mite, presenza 
adeguata, che sappia balla­
re. Ho intenzioni serie, tele­
fonare di sabato e domeni­
ca al 604842. Non mi for­
malizzo per eventuali tra­
scorsi.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce acqua, telefono e pic­
colo orto. L. 20.000.000 
Tel. 626292 (ore pasti)

Collaboratrice domesti­
ca 4 ore mattino tutti i 
giorni per località Terreo- 
ne cercasi. Telefonare

603317

Ad alto prezzo acquisto 
radio, valvole, libri, radio, 
riviste, schemari epoca 
1920 1933.

Tel. 0575/604704

Vendo Fiat 127 bianca, 
ottime condizioni, prezzo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Centro Cortona cercas'v 
da acqu ista re  m ono­
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani +  servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economicoTesto:

Cognome
Nom e.....
V ia ..........
C ittà .......

n.

Via Matteotti. 34/36 
52042 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 603464

IMPRESA 
□ I PULIZIA

VENDITA E 
APPLICAZIONE

CONSULENZA DI 
ARREDAMENTO

TECNOPARETI
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Bell'Italia Bell'Italia
L’ETRURIA E LA SUA REGINA

In principio una foto ere 
puscolare che da sola giu 
stificherebbe quel titolo ot

tocentesco di Regina 
d'Etruria: Cortona appare 
sdraiata sul colle e tutto “é 
cielo e pietra”, come ebbe a 
dire Pancrazi. appena ap­
pena velato di verde per gli 
spruzzi chiomati dei pini 
che accom pagnano a 
S.Margherita.

ROBERTO REGINI
Nell'alternarsi di pittori 

al Club Luca Signorelli, è 
ora iB volta di Roberto Re- 
gini che espone dal 27 ago­
sto al 9 settembre.

Questo pittore si è già 
presentato nel 1986 a Cor 
tona ottenendo un lusin­
ghiero successo.

Oggi si ripropone con 
una serie di lavori che è uti­
le ammirare.

Riproponiamo quanto 
scritto da Vittorio Esposito 
sul suo tipo di pittura defi­
nita “Paesaggi di Luce"... 
Partendo da soggetti a noi 
familiari e quotidiani, tra 
cui vanno ricordati i pae­
saggi, REgini mostra come 
sia ancora posibile, con pa­
zienza e dedizione, senti­
menti in via di cstinzine nel

nostro mondo, fare tncora 
poesie e farla con le cose di 
tutti i giorni e quindi quelle 
che più trascuriamo, come 
per l'appunio l'immagine di 
un paesaggio sia esso urba­
no o di campagna; e gli 
dobbiamo essere particolar 
mente grati per queste sue 
incisioni, perché ci vengo­
no proposte con un lin 
guaggio, quello acquafòrti 
stico, spesso trascurato dai 
nostri artisti contempora 
nei che si servono di tecni­
che meccaniche più conso­
ne al ritmo della nostra vi 
ta, ma che mai raggiungo­
no la qualità di un lavoro 
eseguito interamente a ma 
no.

FABIO FIORANI

GIANFRANCO DE POI

E poi. sfogliando avida­
mente e con curiosità, ri 
scopro il Palazzo “dei” Ca 
sali e, d'un tratto, pare 
qualsi di vederli i Signori di 
Cortona, uscire colmi di 
baldanza da quell'orgoglio 
sa costruzione che immor 
tale il loro nome e pas,sare 
da padroni sotto le mura e 
per le piazze.

Il mensile “Bell'Italia". 
Giorgio Mondadori edit.> 
re, nel mese di agosto, ha 
regalato a Cortona davve­
ro un meraviglioso reporta­
ge firmato da Giuseppe 
Grazzini e pennellato dalle 
foto di Paolo Dalmasso,

Leggendo quelle righe, 
forse a lungo meditate o 
forse sgorgate di ge to cosi 
come accade quando 
l'emozione e forte e tan;a 
la voglia di regalarla alla 
carta stampata, ho risco­
perto l'inca.ito della leg­

genda di Cor'.ona, l'alone 
di mistero che volteggia 
sulle mura etrusche, lo 
scorrere del tempo e il pas­
sare delle cose umane ac 
canto alla immutabile bel­
lezza del paesaggio scanoi- 
ta anche dai campanili di 
questa nostra città che su­
bito sospingono il pensiero_ 
ai conventi, alle Suore ne!-" 
la clausura, ai rintocchi di 
campana che nitidi risuo­
nano verso la valle aperta e 
coltivata.

il reportage è un piccolo 
gioiello: concede spazio a 
tutto, persino ad An.nibale, 
finalmente guerriero corto­
nese.

Ma soprattutto libera 
baia della fantasia e fa pen­
sare anche alla campagna 
che sonnecchia attorno alla 
sua regina, case coloniche, 
a piccole chiese e nobili vil­
le. E meraviglia di un in­
canto che si perpetua e, so-

'"A quei tempi 
era sempre fe s ta .. »

La classicità. Pavese co­
me un tragico greco.

“A quei tempi era sem­
pre festa...” è il titolo del re­
citai che Mira Andriolo e 
Galatea Ranzi (regia di 
Marco Andrioio) hanno te­
nuto a Cortona nel cortile 
di Palazzo Casali, luogo di 
stremo fascino che tanto si 
.addice ad una recitazione 
dal sapore aulico.

N u b e” e "S ch ium a 
d'onda", nel ritmico pulsa­
re delle cadenze, nell'accu­
sa e nella Difesa.

Gli “a solo", molto ben 
e.seguiti, sono ancora un ri­
levare, con preciso ritmo 
recitativo, l'esistenziale pe­
na del vivere, motivo di 
fonoo della poetica pave- 
siana.

l no spettacolo nell'in
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Al Club Luca Signoiclli 
ha esposto dal 15 al 26 
Agosto Gituifranco De 
Poi.

Nato nel Trentino fre­
quenta a Venezia la scuola 
di nudo pre.s.so l'Accademia 
delle Belle Arti e vive nella 
città lagunare. Sposato con 
una cortonese torna speso

in Toscana e quest'anno si 
è presentato con una serie 
di tavole veramente effica­
ci.

Presentiamo un suo pae 
saggio per esprimere grafi­
camente la nitidezza del 
tratto e purtroppo non del 
colore essendo il giornale 
in bianco e nero.

I brani: "La bella estate''. 
“I mari del sud". “Dialoghi 
con Leucò" iLa Nube, 
Schiuma d'ondal. "il ragaz­
zo che era in me”. “Verrà 
la morte e avrà i tuoi 
iKchi". “Dialoghi con Leu 
a')" (La Belva), “Incontro”. 
“Agonia”, “Dialoghi con 
Lena')'' iL'inconsolabilcl.

Pavese o la solitudine. 
Pavese o il rimpianto. Pa 
vese o la morte. Bellissimo 
il "eanto" a due voci di 
“Verrà la morte e avrà i 
luoi ocelli'' nel sovrapporsi 
delle voci, eco l'ima dell'al 
Ira. motivo d'atmosfera dal 
lirismo intenso; come quel 
dialogare serrato fra “La

sieme. molto ben risolto, 
dove l'inconsueto palcosce­
nico li sei leggìi disposti at­
torno alla "Grande Araldi 
ca". la scultura di Nino 
Ftanchinal. il cortile, in sé. 
superbamente scenografi 
co; i giuochi di luci ed om­
bre sapientemente orche­
strali da Alfredo Fazzini; le 
musiche scelte con dovizia 
da Paolo Terni; gli originali 
costumi infine, di Ersilia 
Monacchini, hanno fornito 
il ncces-sario pathos ad un 
collage di brani altamente 
significativo e di grosso cf 
fello.

no certa, richiamerà tra 
noi. a Cortona, tanta gente 
c nuovi amici.

Isabella Bietolini

JOVANOTT! AL LESTIVALBAR
Mentre era In Inghilterra per registrare un album da 

lanciare nel mercato inglese, Lorenzo Cherubini è dovu­
to rientrare in Italia per partecipare alla maaifestaz.ione 
conclusiva del Festivalhar a Verona perché è risultato 
vincitore della speciale classifica dei dischi più venduti.

Bravo Jovanotti.'.'

ALESSANDRO MONTI
Con una personale alle­

stita presso la Galleria “Lu­
ca Signorelli” si presenta 
per la prima volta a Corto­
na il pittore romano Ales­
sandro Monti. Sono circa 
venticinque le opere sele­
zionate per questa mostra, 
in parte olii su tela ed in 
parte tecniche miste su car­
ta, realizzate tra il 1987 e il 
1988.

Nella sua pittura Monti 
unisce una sensibilità mes­
sa a fuoco su modelli reali a 
un senso dell'astratto squi­
sitamente personale ed ori­
ginale. Le figure, gli ogget­
ti. la natura nelle sue più 
svariate forme rappresenta­
no gli elementi su cui Mon­
ti sviluppa la sua ricerca 
pittorica ed é con scrupolo­
sa attenzione che restitui­
sce affascinanti immagini, 
immerse in un'atmosfera di 
sogno, dove sembra che il

tempo si sia momentanea­
mente fermato. Non si trat­
ta del prelievo di un ogget­
to o di una figura dal mon­
do esterno per costituirne 
un simbolo, ma piuttosto di 
un evento pittorico fatto di 
materia e di colore, dove la 
pittura è l'unica protagoni­
sta. Un aspetto, questo, sul 
quale si è opportunamente 
soffermata Jolena Baldini, 
nella sua presentazione in 
catalogo, dove accenna ad 
una pittura che si è fatta 
tecnicamente e materica­
mente più complessa, toc­
cando raffinatezze formali 
di grande maestria. C'è og­
gi neiia pittura di Monti 
-aggiunge Jolena Baldini 
-und discorso più dichiara­
to sulla rappresentazione 
delle figure e delle cose, e 
l'artista lo fa conferendo a 
volti, corpi, oggetti, una 
compiutezza e una leviga­
tezza che li impreziosisce, 
ma soprattutto un renderli 
più concreti, pur nella peri­
gliosa esigenza (così sua e 
in lui cosi inalienabile) di 
racchiudere in tutto ciò che 
dipinge il senso della spiri­
tualità.

Carla Nicoloso

Galleria “Luca Signorelli". 
Via Nazionale n. 5 
Orario: 10-13: 17.30-20.30 
tutti i giorni, inclusi ifestivi 
dai iO ai 23 settembre.

Tutti i rami assicurativi 
programmi previdenziali e 
finanziari f j d r a S

Fondi d'investimento 
GESTIRAS ■ MULTIRAS 
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SICUREZZA NELL’IMPIEGO 
DEGLI ANTIPARASSITARI

n  limite di toUemnza

Residui massimi di alcuni prìncipi attivi tollerati 
negli alimenti

Il presente articolo, co­
me del resto altri preceden­
ti, viene presentato ai letto­
ri perché necessita una in­
formazione corretta, rivol­
ta in primo luogo, ai pro­
duttori, a tutti quelli che 
hanno il compito di usare e 
manipolare antiparassitari 
in genere, nella consapevo­
lezza che la conoscenza é il 
presupposto per elevare 
l’attenzione, la sorveglian­
za e per sollecitare, nello 
stesso tempo, l'impegno a 
comportamenti responsabi­
li. Anche per quanto ri­
guarda il limite di tolleran­
za esistono delle leggi e dei 
decreti recepiti in una Ordi­
nanza Ministeriale del 
12/10/85, che hanno lo sco­
po di ridurre al minimo i ri­
schi di intossicazione per i 
consumatori. In questa or­
dinanza sono stati fissati i 
tempi di carenza e le quan­
tità massime di residui di 
sostanze tollerate nei pro­
dotti destinati all’alimenta­
zione. Questo limite rap­
presenta il residuo massimo 
di antiparassitario consen­
tito sui prodotti agricoli im­
messi al consumo, sia si 
tratti di prodotti freschi, 
conservati o soggetti a tra­
sformazione.

Questo parametro viene 
stabilito dalle Autorità 
competenti adottando cri 
teri di massima sicurezza, 
poiché si riferisce a sostan­
ze estranee ingeribili con la 
razione di cibo assunta 
giornalmente. È necessario 
sottolineare che prima di ri­
lasciare autorizzazioni ven­
gono effettuate prove a 
lungo termine, ripetute più 
volte, su vari animali da la­
boratorio. I dati che emer­
gono da questi studi, ven­
gono resi ancora più affida­
bili riducendo il valore 
massimo di almeno 100 
volte, per evitare che perso­
ne in non perfette condizio­
ni di salute o particolar 
mente debilitate, possano 
correre qualche rischio. 
Questi aspetti di massima 
sicurezza sono stati trasfe­
riti anche nella definizione 
stessa del concetto di resi­
duo dove è detto: “per resi­
dui si intendono i residui 
delle sostanze attive dei fi­
tofarmaci stessi, ivi com­
prese le sostanze di signifi-

PUttllCIT* COatONA

cato tossicologico risultanti' 
dalla metabolizzazione o 
degradazione di tali sostan 
ze attive".

Come si può constatare 
si è cercato di valutare tut 
te le possibili interferenze 
negative per tutelare i con­
sumatori di prodotti vege 
tali, compreso lo stesso ta 
bacco che non viene assun­
to direttamente. Anche in 
questo caso un elenco ap­
positamente predisposto 
può servire ad evidenziare 
in modo più leggibile ciò 
che è stato detto. Nella or­
dinanza ministeriale citata 
i composti sono stati elen­
cati seguendo l’ordine alfa­
betico; comunque anche se 
tutto questo consente una 
facile consultazione agli ad­
detti ai lavori crea qualche 
problema agli utilizzatori, 
che non sempre hanno di­
mestichezza con la nomen­
clatura chimica. Per questo 
motivo moltissime case di­
stributrici hanno apportato 
un elenco per colture (co­
me risulta dall’esempio) di 
più facile lettura sotto il 
profilo pratico. Nell’ordi 
nanza sono stati riportati 
anche i residui dei prodotti 
fumiganti utilizzati per di­
sinfestare le derrate alimen­
tari e dei prodotti di tra­
sformazione e quelli relati­
vi ai formulati clororganici. 
non però utilizzabili in Ita­
lia ma òhe potrebbero tro­
varsi in derrate provenienti 
dall’estero. Per i vegetali 
non coltivati in Italia, con­
tenenti comunque compo­
sti compresi nell’elenco, è 
previsto il valore massimo 
consentito per ciascuna vo­
ce, mentre per sostanze at­

Priocipio atuvo Prodotii itefiiMii aU*aÉÉ»em*z*w
Qumuu

A zinphos- ag ru m i, uve 1
m etile a ltri p ro d o tt i  o r to f ru ttic o li 0,5

p a ta te , b a rb a b ie to la  da  zucchero 0,2
fru m en to , m ais 0,05
sem i d i so ia  e d i co lza 0.1
e rb a  m ed ica, ta b acco 0.5

D alap o n ag ru m i, d ru p a c ee , p o m acee , uve, 
olive, a sp a rag i, fag io li, p a ta te , b a r­
bab ie to la  d a  zu cch e ro , sem i d i col-
za, fo rag g io ,c rb a  m ed ica, trifo g lio 0,1
m ais 1
riso 0,05

tive escluse dall’elenco il re­
siduo massimo ammesso è 
di 0,0lmg/Kg. Sempre nel­
la stessa ordinanza sono ri­
portati anche due elenchi 
che forniscono una detta­
gliata classificazione delle 
colture, dei prodotti agrari 
e dei prodotti ortofruttico­
li, cosi come sono stati clas­
sificati ai fini delle tariffe 
doganali comunitarie. Per 
non superare mai i limiti 
massimi indicati per cia­
scun composto e avere anzi 
valori inferiori bisogna agi­

re sempre nel pieno rispet­
to delle indicazioni fornite 
in etichetta, in primo luogo 
il tempo di carenza, la col­
tura e la dose indicata. Cer­
tamente agendo in maniera 
opportuna su questi tre pa­
rametri, non può sussistere 
alcun rischio e si é sicuri 
che i limiti dei residui sa­
ranno nella norma e di con­
seguenza non verrà com­
promessa la salute del con­
sumatore.

Francesco Navarca

IN RICORDO
NELLA UCCELLI

Caro Sig. Lucente.
l'Etruria che per noi di 

Roma costituisce un co­
stante filo conduttore con 
tutto ciò che riguarda Cor­
tona, perché tutto ci piace 
e ci interessa della vostra e 
nostra cittadina, questa 
volta purtroppo mi ha por 
tato una cattiva notizia, 
quella de! decesso della ca­
ra signorina Nella Uccelli.

A i tempi in cui anche lei 
viveva a Roma fu  mia ma­
drina di battesimo, ed an­
cora conservo l'anellino

DOVEROSA PRECISAZIONE

Qualche nostro lettore si è lamentato perché il nostro 
giornale spesso riporta brevi articoli su persone che so­
no decedute.

■Vorremmo far capire la politica del nostro giornale.
Parliamo solo ed esclusivamente dei problemi locali; 

anche la morte è necessariamente un fatto di cronaca.
Quando è deceduta la più famosa Manager italiana, 

la signora Belisario tutti i giornali hanno voluto render­
le omaggio dedicandole intere pagine; noi a tutti i nostri 
piccoli “Belisario", vogliamo e dobbiamo dare un mode­
sto omaggio.

che in quell'occasione, so ' 
no passati cinquant'anni. 
ella mi regalò.

Per molti anni poi ci per­
demmo di vista e solo da 
due anni, venendo a Corto­
na, seppi che si trovava 
presso le Suore di S. Cateri­
na. Andai a trovarla e con 
piacere constatai che si ri 
cordava di me, della mia 
mamma e de! babbo.

Malgrado l'età avanzata 
e la malattia conservava 
ancora l'interesse per gli al­
tri e Usuo spirito brillante e 
a volte pungente, da vera 
toscana.

Non posso dire che que­
sta notizia mi abbia sorpre­
so, ma molto dispiaciuto si.

Desidero, per mezzo 
dell'Etruria, ricordare con 
affetto questa signorina 
d'altri tempi, ma forte e 
moderna nell'animo, e rin­
graziare le Suore di S. Cate­
rina per l'assistenza pun­
tuale e premurosa che le 
hanno riservato, impe 
gnandomi a ricordarla nelle 
mie preghiere.

Grazie e cordiali saluti

Paola Picrangeli Camerino

PER IL TUO 
ABBIGLIAMENTO

club rrfpda
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Un vino bibita che farà 
conocrrenza sta per essere 
immesso sul mercato: il 
“Vineva" sardo, a bassa 
gradazione alcolica e a base 
di uve "NURAGUS" é il 
risultato di una ricerca eno­
logica di tecnici sardi. Pre­
sto sarà pronta anche la 
centrale per produrre lo 
spumante.

La Nuova Zelanda in­
tende esportare in Italia un 
vino di Kiwi. Il Kiwi pos­
siede proprietà naturali 
sconosciute ai più: ha, per 
esempio, un elevato conte­
nuto di Vit. C (che lo pone 
in concorrenza eon l’aran­
cia). Un Kiwi ne contiene 
infatti ben 90 mg. rispetto 
ai 50. Certamente non si è 
nemici delle novità, ma in 
verità il vino, quello vero, é 
solo e soltanto quello fatto 
con l’uva.

AZZURRQ è l’ultimo 
nato della cospicua serie di 
diserbanti. È un concentra­
to sensibile, di II classe 
all’8% di Glifosate puro, 
con caratteristiche di diser­

bante sistemico. Viene as 
sorbito entro 48 ore dal 
trattamento. Non possiede 
attività residua ed é rapida 
mente inattivato dai mi 
c ro rg an ism i p resen ti 
nell’ambiente.

Nel caso si verificasse un 
periodo di siccità l’unica so­
luzione sarebbe un piano 
per organizzare ed ammini­
strare razionalmente le ri­
sorse esistenti, una specie 
di “banca idrica" capace di 
fare economizzare durante 
le piene e distribuire in sic- 
eità.

Quando c’è abbastanza 
si é apatici, in siccità ci si fa 
prendere dal panico. 
Nell’affrontare la siccità in­
teressa l’efficienza con 
nuovi sistemi, di “docce 
lente’’, sperimentati in 
USA, eon rubinetti che me­
scolano acqua e aria econo­
mizzando il liquido. Esperi­
menti hanno dimostrato 
un risparmio fino al 20% 
del consumo idrico.

Francesco Navarra

È MORTA IMPROVVISAMENTE
LUIGINA RISTORI

Addio Luigina, abbiamo 
perduto con te una conso­
rella, un’amiea che ci acco­
glieva sorridente e genero­
sa nella sua grande casa 
che noi frequentavamo 
perché vicino a te, che 
ascoltavi paziente i nostri 
sfoghi, ci sentivamo bene e 
la tua eompagnia, il tuo im­
mancabile sorriso, le tue 
parole di incoraggiamento 
faeevano sentire meno pe­
santi ad ognuno di noi le 
sue pene.

Poi ti salutavamo con un 
“arrivederci a presto" e cosi 
fu anche l’ultima volta che 
ti venimmo a trovare.

Ci dicesti che ti sentivi 
bene, ma, purtroppo, per 
noi che ti abbiamo perdu­
to, lo sposo era vicino e tu 
eri pronta con la tua lam­
pada accesa. La tua lampa­
da era la corona che ti è 
stata trovata fra le mani: 
pregavi e la morte si è chi­
nata su di te “placida e 
bianca" per accoglierti alla 
luce di Colui che attende 
perché tutti ama come figli 
suoi.

Qra ti diciamo: prega, 
Luigina cara per i tuoi cari, 
per le tue consorelle ed 
amiche che ti hanno voluto 
bene, prega' per questo 
mondo sconvolto da impla­
cabile odio, prega perché il 
tuo esempio illumini il no 
stro cammino. Noi preghe­
remo per te, ti sentiremo 
vicina come amica affet­
tuosa e zelante consorella.

Addio Luigina cara

Pia Mirri
Le volontarie di S. Vin­

cenzo ricordano con affet­
to la loro consorella Pia 
Mirri deceduta il 12.2.1988 
esempio di carità e di bontà 
verso i poveri e i sofferenti.

Le consorelle che non di­
menticheranno i suoi inse­
gnamenti di virtù umane e 
cristiane devolveranno la 
somma che è stata offerta 
in suo nome ad opera di be­
ne e a sollievi dei sofferen­
ti.

I PI/AtHIA flt8IISlìIRIA~l

[IcRQLANDIAl
CORTONA (AR) • Via Ghibellina n. 3 

Tel. 603638

Supermarket

Vieni da noi 
e lasciati premiare Molesini 

Cortona (Ar)'

vYun l'rance.si: 13-19 Luglio 1988
a n n o  del g e m e lla g g io  CORTONA - CHATEAU CHINON

appunti d i diario ■
13 Luglio;

Sveglia alle ore 6,00 Rj 
trovo alle ore 7.00 in Pia/ 
za Carbonaia con gli altri 
cortonesi e partenza per la 
Francia con un pullman 
dell agenzia Poivani.

Ore 7.20: breve sosta a 
Camucia per far salire a 
bordo i rimanenti amici 
che abitano nella pianura 
della Valdichiana e quindi 
completare la delegazione 
del gemellaggio. Si parte

Brevi saluti da parte del 
capo delegazione rag. Ugo 
Veltroni e della guida, si 
gnora Nora, mentre il pull­
man lascia il territorio di 
Cortona diretto ad Arezzo 
per imboccare l’autostrada 
del Sole, direzione Nord.

In autostrada primi an 
nu.samenti tra i vari com­
ponenti della delegazione 
per iniziare il gemellaggio 
più difficile: quello tra le 
varie esperienze e le diverse 
“culture" del vissuto indivi­
duale dei cortonesi in mar­
cia d’amicizia verso la Gal- 
lia, come indica l’articolo di 
fondo dell’Etruria, che fre- 
seo di stampa fa il giro tra 
le mani dei presenti.

Dopc Bologna i vari gu­
sci di protezione individua 
le si aprono e suH’indicazio- 
ne della piccola mascotte 
Pier Luigi (6 anni) la comi­
tiva trova un proprio lin­
guaggio comune die mette 
tutti a proprio agio: il canto 
e le barzellette. Ed è pro­
prio l’aria scan.sonata e go­
liardica di una gita scolasti­
ca che ci accompagna 
n e l l ’a t t r a v e r s a m e n to  
dell’Emilia, della Lombar 
dia, del Piemonte, della 
Val d’Aosta e del passaggio 
alpino del Gran Sanbernar­
do fino a Martigny in Sviz­
zera, dove si arriva verso le 
19.

Qui, all’hotel du Rhòne, 
passiamo la nottata dopo 
una cena senza vino. Colo­
ro che non resistono a 
mangiare senza il classico 
“bicchiere" si devono ac­
contentare di acquistare 
del vino a ben 20.000 al li­
tro. Forse gli “svizzerotti" 
non hanno ancora abbattu­
to le frontiere qazionali e 
vogliono difendere a tutti i 
costi il latte delle loro vac­
che rifiutando i vini delle 
nostre vigne.
14 luglio:

Sveglia alle 6,30 e prima 
colazione alle 7.00. Parten­
za per Ginevra alle 7.20. 
Tutti assonnati, ma pun­
tuali. Si arriva a Ginevra e 
si guarda la città dal pull­
man. Si passa davanti alla 
sede deirOnu e poi ci si fer 
ma una mezz’ora nel ceri 
tro, con breve visita al lago 
Leman per qualche foto ri

cordo. Alle 12.30 si pranza 
sull’autostrada nei pressi di 
Macon e finalmente a 
pranzo si rivede il desidera 
to “bicchiere di vino".

Ore 16.30: sosta di 
mezz’ora ad Autun; affoi 
lamento alle varie cabine 
telefoniche per avvertire 
casa che tutto va bene. Sia 
mo ormai dentro il Morvan 
e fino a Chateau-Chinon, 
dove si arriva alle 18, pas 
siamo in mezzo a splendide 
foreste secolari, e a poderi 
ordinati, ben tenuti, per la 
maggior parte organizzati a 
pascolo per gli allevamenti 
del bestiame (Charerolais, 
pecore, ece...).

Appena scesi dal pulì 
man si va al Comune della 
nostra città gemella, dove il 
Sindaco, senatore Signé e 
Madame Bordeaux, presi­
dente del eomitato franeese 
per il gemellaggio, ci rice­
vono ufficialmente con un 
buffet nella Sala consiliare.

Salati di benvenuto da 
parte di Madame Bon- 
deaux che parla in italiano. 
Saluto ci ben ritrovati da 
parte ai Ivo Veltroni.

22.30 visto l'insistere della 
pioggia, molti rinunciano 
alle ^ n z e  or^nizzate nei 
locali del Gimnasium e 
vanno a riposarsi.

Dopo tanto caldo soffer 
to in Italia, una dormitina 
al fresco autunnale del 
Morvan ci vuole proprio, 
alla francese: quasi un pie 
colo pasto rispetto al no­
stro sbrigativo caffè espres­
so. Mentre qualcuno rima­
ne a Chàteau per godersi 
una “fondue bourguignon- 
ne", la maggior parte dei 
cortonesi vanno ad Autun 
per una visita guidata dagli

tre grandi statue che ven 
gono riverite ed invocate 
durnate le pratiche religio­
se e le varie cerimonie cura 
te dai monaci buddisti. 
Sembra che è un pezzetto 
di Tibet si sia trasferito in 
Europa, perché tutto ri­
chiama l’Asia ed il buddi­
smo. Un giovane monaco 
francese ci fa da guida nella 
visita al tempio e ci sintetiz­
za 1 principi essenziali della 
propria religione, impernia­
ti sul concetto centrale 
deH’amore-amicizia.

Alla sera, verso le 21, 
tutti alla Cattedrale di

amici francesi. Denyse t  
Chantal, le mie guide, sono 
dei perfetti cicconi e mi il­
lustrano tutto della “picco­
la Roma" gallica.

Quindi Singé e Maleniac 
chi, vice sindaco di Corto­
na, danno a ciascun mem­
bro della delegazione, una 
cartella contenente il pro­
gramma del soggiorno 
francese e le informazioni 
turistiche sulla capitale del 
Morvan. Brindisi, grandi 
baci e abbracci tra gli amici 
italiani e francesi che si ri­
trovano ora dopo due anni. 
Durante il brindisi vengo­
no distribuite al Sindaco di 
Chateau Chinon e agli ami­
ci francesi circa un centi­
naio di copie dell’Etruria 
con l’articolo sul gemellag­
gio scritto da Ivo Veltroni. 
Verso le 19 ognuno si av­
via a ca.sa della famiglia 
ospitante.

Sistemazione e primi rac­
conti con gli amici che ci 
ospitano. Dopo cena tutti 
fuor allo stad io  di 
Chateau-Chinon a festeg 
giare “Marianne". Fuochi 
artificiali in grande quanti 
tà nonostante la pioggerei 
la autunnale che rovina un 
po’ la festa nazionale per la 
presa della Bastiglia. Alle

15 bglio:
Ristorati dal bel soniio 

(si è dormito con l’imbotti­
ta) si affronta la giornata 
con il rito della colazione

Si visitano la cattedrale, 
esempio di architettura me­
dioevale francese, l’aecadc- 
mia militare con il tetto de­
corato da tegole di ardesia 
color oro, il liceo dove stu­
diarono i fratelli Bonaparte 
ed i resti del teatro romano 
ben conservato e che ora 
serve per spettacoli estivi 
sia di musica sia di teatro. 
A mezzogiorno e mezzo ci 
si ritrova, assieme ad altri 
amici cortonesi ed ospiti di 
Chateau-Chinon, per un 
convivio presso il ristoran­
te di piazza della Stazione 
di Autun. Nel pomeriggio 
escursione al tempio dei 
mille Budda. Si tratta di 
una pagoda buddista co­
struita di recente dai segua­
ci del Dalai Lama accanto 
ad una villa di campagna 
donata da un convertito 
francese al buddismo. Tut­
ta la eostruzione del tem­
pio è in perfetto stile asiati­
co. All’interno dominano

Chateau Chinon per ascoi 
tare un concerto di musica 
polifonica dato dalla corale 
“Corradini" di Arezzo, che 
si trova nella Nievre per 
aprire il festival musicale 
estivo della regione. Pezzi 
di rara bravura musicale ei 
riportano al medioevo ita­
liano nella prima parte del 
concerto e a melodie classi­
che più moderne, nella se 
conda.

Tutti gli occhi e gli orec­
chi della delegazione sono 
drizzati verso gli amici are­
tini, ma in particolare verso 
il cortonese Alfiero, da an­
ni colonna fissa ed apprez­
zata della eorale Corradini. 
(Segue).

Ivo Camerini
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d a  u n  c h ic c o  d i g r a n o
Il pane è il frutto di un chicco di grano che muore ne! 

terreno.
La storia di Gesù non è forse simile?
La vita inizia sempre con la morte, con il dolore, con la 

sofferenza, ma cresce e si sviluppa per essere dono, gioia e 
bellezza.

Il Signore con la sua morte ha dato ad ogni creatura 
umana il pane della salvezza ottenuto con la fprina della 
misericordia, il lievito dell'umiltà e il sale dell'amore.

Poche cose. ma.... indispensabili.
Oggi questo pane nuovo, fresco, è con noi, è dentro di 

noi, fa  parte della vita di ciascuno e ci fa  crescere anche se 
Lui, nel rispetto e nella libertà, si lascia fare, piccolo, ab­
bandonato ne! dimenticatolo de! nostro non cuore.
'*• Lui, Gesù, nella sua picco!ezz% però, non si stanca, non 
si spazientisce, ma aspetta i tempi del raccolto, della vita 
nuova, i tempi del re... incontro. È  sceso da! cielo per ritor­
nane con noi, per creare un rapporto di vita eterna, per sa 
ziare la fam e dell'anima che niente e nessuno potrà mai 
soddisfare.

Gesù, pane, è compagno di chi desidera uscire dalla dro­
ga della disperazione, daH'ambiguità dell'eroina, dalla falsi­
tà delle cose. Gesù è per l'essenziale e solo in esso lo si tro­
va.

Stando alla sua mensa si diventa anche noi pane, certa­
mente non come Lui che è l'unico e vero pane: ma nella 
misura in cui ci dimentichiamo di noi stessi e usciamo ver­
so gli altri, accogliendo, nella disponibilità e nella semplici­
tà.

Saremo solo delle briciole, ma briciole di Cristo, e questa 
deve essere la cosa più importante, quella che vale sopra 
tutte le altre, quella che dà senso al nostro vivere.

Insieme, con gli stessi ideali, le stesse tensioni, gli stessi 
desideri possiamo diventare la grande Ostia di Gesù, il cali­
ce del dono che raccoglie le nostre poche e povere cose of­
ferte con amore e con tutto di noi.

Facciamo del nostro cuore un piccolo taberanacolo nel 
quale Gesù possa riposare, ricordandoci di renderlo visibi­
le a tutti perché la vita serve per svelare il mistero dell'eter­
nità e solo Cristo può aprire la porta .segreta.

Le sorelle clarisse

Corso per infermieri professionali
Presso rUSL 24 sono 

aperte le iscrizioni al primo 
anno del Corso Triennale 
della Scuola per Infermieri 
Professionali per l’anno 
1988-89.

Le domande di ammis­
sione in carta legale devo­
no essere inviate al presi

dente dell’USL 24 Valdi­
chiana Est Cortona e devo­
no pervenire entro le ore 
12 del giorno 7 settembre 
88.

Tutte le informazioni 
possono essere richieste 
presso la sede dell’USL 24 
di Via Maffei.

GLI STUDENTI AMERICANI SONO PARTITI
D saluto del direttore dei corsi

S.Margherita s.a.s.

SUPERMERCATO DUEMILA
''Specialità alimentan Consegne a donaiciiio

Cortona ■ Via Nazionale, IO  - Te l. 62150

Come sempre, da quan­
do fu istituito a Cortona il 
Corso estivo per gli studen­
ti americani della Georgia, 
il suo direttore Kehoe, pri­
ma della fine dei corsi ha 
voluto salutare calorosa­
mente i cortonesi per l’ospi­
talità e genorisità dimostra 
ta. Ecco il testo: 

"Nonostante la brevità 
de! nostro soggiorno a Cor­
tona. tutti noi ci identifi­
chiamo profondamente 
con la gente, I luoghi e la 
storia di questa città straor 
dinaria. Abbiamo avuto 
modo di passeggiare per le 
strade, conoscere i Corto­
nesi. vecchi e giovani, ed 
ammirare la bellezza insù- 
l>erahile de! paesaggio: tut­
te queste ricche e sperienze 
sono entrate nella nostra 
vita individuale ed hanno 
infuenzato il nostro lavoro 
di artisti e progettisti.

In questa mostra vi of­
friamo i risultali del nostro 
lavoro e delle nostre fati- 
ehe. Condividiamo oggi 
eon voi l'orgoglio di essere 
parte di Cortona!

Indipendetemente da do­
ve andremo da qui. perso­

nalmente o professional­
mente, siamo eerti che que­
sto .soggiorno contribuirà 
alla formazione di molte 
delle nostre decisioni fu tu ­
re.

Perciò la mostra è sol­
tanto una affermazione su 
quanto abbiamo saputo 
reaòizzare nelle nostre le­
zioni. ma anche una espres­
sione di gratitudine a voi. 
la gente di Cortona, per

j a\ erci dato, con la conces­
sioni di edifici e di strutture 
idonee, e con la vostra ge­
nerosa ospitalità, la possibi­
lità di trarre il massimo dal­
la nostra visita e dai nostri 
studi".

Gli alunni del Corso so­
no 117; Vice Direttore; 
Aurelia Ghezzi; Docenti; 
13; Altro personale: 30.

F.Bistacci

ENERGIA: G.P.L.
Gas liquido in serbatoi,

• - FACILE-PULITO - SENZA MANUTENZIONE
Il combustibile più attualo

con rilorntmenlo a domicilio fier: privali - comunità - centri-.
di ristorazione sociale - centri turistici. - Industrie - 

. , aziende agricole e artigianali
ovunque l’uomo necessita di ENERGIA

C O N S U L  TA TE
Studio Tecnico 80

IMPIANTISTICA .
P.i. Fiiippo Cetani

FORNITURA SERBATOI 7000-2000-300Ò-5000 
■ Pfogettazioné - Pratiche per àutorizzàziorie VV.FF. 

STUDIO TECNICO 80
Via di Murata. 2i:23 52042 CéMUCIA (Ar) Tel. (05/5) «03373

TECNOLOGIA DEL GAS COMBUSTIBILE
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La Unione Nazionale 
Trasporto Ammalati a 
Lourdes e Santuari Inter 
nazionali è una associazio­
ne di laici con fine di servi­
zio gratuito ai sofferenti 
durante i pellegrinaggi e 
miglioramento della forma 
zione spirituale dei soci. 
Sorta nel 1903 e benedetta 
da Papa Pio X nel 1910, ha 
inteso essere fin dall’inizio 
un segno attivo della corre­
sponsabilità dei laici nella 
costruzione della Chiesa. 
Come camix) specifico di 
apostolato ha scelto il mon-

MOLTO SVILUPPATO ANCHE A CORTONA

IL VOLONTARIATO
E L’U.N.I.T.A.L.S.I. W-
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Nella Nardini Corazza con una f>elle r̂ina.

QUANDO LA STANCHEZZA 
DIVENTA GIOIA

In un recente articolo su 
// Messaggero Giorgio 
Manganelli parlava arguta­
mente della fatica causata 
dal super lavoro che i “va­
canzieri” si impongono per 
divertirsi. Infatti, mentre 
durante l’anno molti sono 
impegnati per otto ore, co­
me arrivano nel luogo scel­
to per il meritato riposo, 
cominciano un turno gior­
naliero che va dalle dodici 
alle sedici ore (e non hanno 
nemmeno un sindacato che 
li protegga per questa pe­
sante attività!).

Forse abbiamo un con­
cetto errato delle vacanze. 
Secondo i Latini la vacanza 
era una dispensa tempora­
nea da obblighi fissi, e - di 
conseguenza - un cambia­
mento di ptensiero e di atti­
vità (e non un ozio).

Ma oggi il concetto ap­
pare così distorto per cui si 
ritiene che vacanza sia si­
nonimo di divertimento 
(generalmente forzato) per 
cui, al termine, tanta gente 
si trascina verso casa, cion­
dolando per la grande stan­
chezza di essersi divertita, e 
magari dell’aver goduto un 
buon mal di pancia a causa 
delle non innumerevoli sa­
gre che pullulano in ogni 
angolo degli abitati.

Non si pubblicizza, inve­
ce, un tipo di vacanza spe­
ciale, piuttosto breve, certo 
più faticoso dell’altro, il cui

esito però è completamente 
diverso.

Infatti, alla fine, anche 
se dolgono i piedi e non si 
sa come tenere su le brac­
cia, si vive la gioia più gra­
tificante e salutifera che sia 
passibile godere. Siamo sta­
ti pellegrini con i malati ad 
un santuario mariano e, nel 
servire i sofferenti, dimenti­
candoci di noi stessi, ci sia­
mo ripesati. Questo sembra 
un paradosso, ma non lo è, 
pierché scordando i proble­
mi e le pene personali per 
risolvere ed alleviare quelli 
degli altri, lo spirito è in pa­
ce. E il non ptensare a sé, il 
lasciare che ciò che punge 
dentro decanti è il miglior 
ripxìso dal logorio quotidia­
no, è la vacanza che ti ar 
ricchisce.

Certo, quando torni a 
casa, ritrovi tutto come pri­
ma, ma siccome tu non sei 
più quello di prima in 
quanto hai vissuto una di­
mensione veramente uma­
na - il malato è stato il tuo 
re e tu sei stato il suo servo 
- saprai meglio vivere i tuoi 
giorni, ti sentirai meno agi­
tato e più costruttivo. E 
tutto questo perché, stando 
insieme a chi sta male, aiu 
tandolo con amore, hai 
scoperto che il servizio cri­
stiano è vacanza regale.

Nella Nardini Corazza

do degli ammalati, cioè dei 
prediletti di Cristo, ed eser­
cita il carisma dell’assisten­
za disinteressata ai fratelli 
infermi.

In Italia gli iscritti 
all’U.N.l.T.A.L.S.I. sono 
ottantamila. Si attengono 
ad uno statuto che stabili­
sce doveri, obblighi, orari, 
nonché celebrazioni reli­
giose comunitarie per il 
personale.

La direnrice dà isiruzioni 
per la partenza

/  Cappellani 
Sono m em bri

dell’U.N.l.T.A.L.S.l. i sa­
cerdoti che, durante i p>elle- 
grinaggi, si occupano 
dell’assistenza religiosa, 
parlano su un tema evan­
gelico, esercitano il ministe­
ro della confessione, com­
mentano la Via Crucis e 
spiegano le Letture Sacre. 
Non hanno compiti specifi­
ci verso i malati, ma non ne 
sono esentati in caso di ne 
cessità.

a

Medici e Farmacisti 
Sono soci volontari, ne 

cessariamente abilitati alla 
professione e iscritti al ri­
spettivo ordine. Principal 
mente responsabile è il 
medico-capo, a cui spetta il 
controllo di tutti i certifica 
ti medici degli ammalati, la 
segnalazione al Presidente 
di eventuali infermi non 
traspiortabili, la preparazio­
ne dei farmaci ritenuti ne­
cessari p>er il viaggio in tre­
no. Ha il compito di stabili­
re i turni sia diurni che not­
turni con i colleghi insieme 
ai quali deve cercare di 
comprendere il mistero di 
tanti cuori inariditi dal do­
lore e contribuire ad in­
fiammarli di nuovo.

/  Barellieri
Sono strumenti indispen­

sabili nel servizio dei mala­
ti. Ognuno ha la sua man­
sione sia in treno che du­
rante la permanenza al 
Santuario. Vengono loro 
richieste disciplina, regola­
rità, puntualità, partecipa­
zione alle comuni liturgie. 
È particolare la loro pre­
ghiera personale: sono i 
braccianti e i podisti di Ma­
ria! Vestono in giacca blu.

Le Dame
Sono quelle "sorelle di 

carità" che, sull’esempio 
delle grandi figuri femmini­
li evangeliche, portano fra 
gli ammalati una presenza 
serena, fattiva, amorevole. 
Si adoperano per vedere 
nell’infermo Gesù in tutta 
la sua dignità e cercano di 
amarlo come lo ha amato 
Maria e di servirlo come lo 
ha servito Marta. Il loro 
cuore è tutto raccolto nel 
dono di se stesse ed essendo 
cuore femminile è partico­
larmente adatto alla man­
sione scelta. Le dame ve­
stono la divisa azzurra in 
treno e quella bianca du­
rante la permanenza nel 
luogo del pellegrinaggio. 
Sono tutte attraenti perché 
sorridenti, gentili, sempre 
tese alle necessità degli al­
tri.

k P
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SOTTOSCRIZIONE PER L'ECOGRAFO 
Una lodevole iniziativa 

di sicuro successo
La sottoscrizione aperta 

dall’ormai quasi unica vec­
chia istituzione cortonese, 
oltre ad avere un certo me­
rito e cioè “chiedere per 
servire a l tr i” troverà 
senz’altro un sicuro succes­
so.

Certo pensare a racco­
gliere 60-70 milini che non 
sono... “bruscolini” come si 
diceva nella trasmissione 
televisiva “indietro tutta” 
non è stato facile ma... fa­
cendo un certo ragiona­
mento la somma... non di­
venta eccessiva.

Essa serve a dotare di 
una importante attrezzatu­
ra il nostro ospedale e tenu­
to conto che la popolazio­
ne residente nel territorio 
comunale cortonese, se­
condo i dati anagrafici al I 
gennaio 1988, è di 22.631 
abitanti sarebbe una auto­
tassazione di lire 2.651 pro­
capite... meno di un pac­
chetto di sigarette estere.

Tutti, facendo a meno di 
un pachetto o due di siga­
rette e devolvendo l’impor­
to alla sottoscrizione, con­
tribuiremmo allo scopo, 
ma ci sono i neonati e i ra­
gazzi che non fumano e tra 
la popolazione di età... “fu­
matrice” non tutti fumano.

Sarebbe sano che i non 
fumatori aumentassero; re­
sta comunque il fatto che 
con poco meno di L. 3.000 
prò capite lo sco|X) è rag­

giungibile.
Naturalmente il neona­

to, il ragazzino il vecchiet­
to solo ecc. non potranno 
versare e quindi rimane il 
...“capo famiglia”... che co­
me sempre è quello che... 
tiene il portafoglio. E poi ci 
saranno coloro che verse­
ranno di più, ci saranno en­
ti, imprese, banche ecc. che 
contribuiranno in modo 
più sostanzioso.

Allora non rimane che 
augurarci che il capo fami­
glia, tra le altre operazioni 
che dovesse fare in questi 
giorni agli uffici postali op­
pure alle banche, versi il 
contributo per i componen­
ti familiari. Se dirà ai propri 
bambini che dovranno ... 
“saltare” un gelato, il moti­
vo per cui sarebbero co­
stretti a saltarlo, siamo cer­
ti che ne salterebbero an­
che due.

Franco Marcello

U L T IM ’O R A

“La Confraternita S. 
Maria della Misericordia di 
Cortona informa che oltre 
ai conti correnti bancari se­
gnalati nel comunicato ini­
ziale, se ne è aggiunto un 
altro e cioè il n. 3502/00 
che ha aperto la Cassa di 
Risparmio di Firenze 
Agenzia di Camucia.

fez»  ■

/ f)20 fìelleffrìni (Eirenze Eiesole Arezzo Cortona). A l centro i l Vescovo Giovannettt.
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CORTONA Via Dardano, 17

SOTTOSCRIZIONE PER UN ECOGRAFO
Da donare alla Divisione di Chirurgia dell’Ospedale di Cortona

Come è noto le possibilità di diagnosi precoce nelle malattie neoplasiiche. 
vascolari, ecc. oggi sono possibili grazie ai nuovi mezzi di indagini alquanto 
costosi.

Per tale motivo i piccoli ospedali come il nostro non possono essere dotalidi tali 
aiirc/zature anche se. esistono operatori sanitari esperti sulTuso.

Reccnicmcnle. grazie ad una sottoscrizione cittadina TOspedale di Koiano è 
stato dotato di un I ctigralo e conoscendo la sensibilità della popolazione Corto- 
ncsc. questo Magistrato si vuol rendere promotore di una sottoscrizione per 
acquistare un reografo che dotato di particolari sonde, renderà possibile. all'E­
quipe della Divisione di Chirurgia dclTOspedalc di Cortona poter effettuare esami 
rapidi e non pericolosi per indagini sulle:

M A L A T TIE  D ELLA  M A M M ELLA 
M A L A T TIE  D E LLA  TIR O ID E  
M A L A T TIE  D E LLA  P R O S TA TA  
M A L A T TIE  D ELLE VENE 
M A L A T TIE  D ELLE A R TER IE  
M A L A T TIE  D E G LI O R G A N I G E N IT A L I M A SC H ILI 

('on rpeografo sarà possibile Pcsccuzionc di prelievi di tessuti sospetti con 
diagnosi precise e precoci che. in caso di tumore, possono permettere soluzioni 
terapeutiche immediate e spesso risolutive in materia definitiva.

11 costo di tale strumento oscilla tra 60- 70 milioni di lire ma siamo certi che non 
mancherà l'apporto di alcuno e questa f iducia ci ha spinto ad aprire la sottoscri­
zione con la somma di !.. l.fHK).000 alla quale ha già latto .seguito un versamento di 
1 400.(HM) dell'Associazione Rionale “Terzieri S. Vincenzo".

l.e somme possono essere versate, indicandone il motivo specifico su:
c/c postale n. 14249528 - intestato a questa Confraternità
c/c bancario n. 2647 - aperto presso la Banca Popolare di Cortona
c/c bancario n. 3325 - aperto presso la Cassa di Risparmio (Agenzia di Cortona)
oppure presso gli Uffici Amministrativi siti in Via Dardano n. 17 piano l( o
mediante invio di assegni al detto indirizzo.

Il M A G IS IR A TO

LORENZO CHERUBINI È TORNATO DAGLI AMICI l MOSTRA COLLATERALE DEL LIONESS CLUB CORITO

JOVANOTTIA CORTONA
Ricordi e aneddoti raccontati dalla sorella Anna

ANTIQUARIATO MINORE: 
gli oggetti del quotidiano

Lo scorso 16 agosto Jo- 
vanotti é tornato a Corto­
na a trovare i suoi vecchi 
amici. Adesso è un [perso­
naggio conosciuto: ha lavo­
rato tutto l’anno a Deejay 
Television, che è un pro­
gramma piacevolmente se­
guito dai ragazzi nei pome­
riggi dopo la scuola, e ha 
inciso un disco che da un 
paio di mesi occupa i primi 
posti delle classifiche italia­
ne. Ma questo non ha smi­
nuito l’importanza che ha 
per lui questo paese.

Lorenzo Cherubini, (Jo- 
vanotti è solo il nome d’yr 
te) quando aveva dieci o 
dodici anni, passava qui le 
suq estati e amava con la 
bicicletta venire giù a rona 
di collo dalle stradine ster­
rate per “scartavetrarsi” 
ben bene le gambe. Dopo 
era bello andarsi a disinfet­
tare nell’acqua dei “fonto- 
ni” o nel ruscello di S. Mar­
tino nsieme ai girini.

Una volta piombò in ca­
mera mia e tutto felice mi 
disse:
- Vieni con me. ho scoperto 
il gioco più divertente del 
mondo!

Andai nella sua stanza e 
tra i dischi sparsi a terra e 
la bella musica a tutto vo­
lume. Lorenzo, che a quel 
tempo dagli amici veniva 
chiamato “Blé” teneva in 
mano un pennarellone a 
mo’ di microfono dicendo: 

Ehilà! Siamo a Radio Fo- 
xes e ci divertiamo troppo! 
e tra una canzone e l’altra 

saltava e ballava dicendo 
che fare quel lavoro sareb­
be stata una "bella storia". 
Secondo me non era poi 
cosi tremendamente diver­
tente. ma quel gitxto si spo 
sto presto dalla sua camera 
ai veri studi di Radio Foxes 
e della discoteca Tuchul 
cha. per proseguire a Radio 
Jolly a Roma e finire in TV 
e in una bella tournée, nel 
la quale é stata compresa 
una serata a Cortona. Una 
volta in piazza Signorelli 
era stato chiamato Gianni 
Morandi c mi ricordo che 
lui per questa cosa si era 
esaltato al massimo, forse 
giù sapeva che dopo qual 
che anno sarebbe tttccato a 
luì.

È stata una gran bella 
giornata; sulla porta di casa 
lo aspettavano un .sacco di

ragazzine con carta e pen 
na, e c’erano addirittura 
quelle signore del vicinato 
ebe magari una volta lo 
avevano sgridato perché 
faceva troppo “casino” sot 
to alle finestre. Prima del 
concerto Lorenzo ha preso 
la bicicletta ed è andato a 
fare il giro della “Bucaccia” 
felice che se per lui le cose 
erano cambiate, qui era 
tutto ancora come ai vec 
chi tempi: gli stessi tralci 
d’uva penzolanti dal terraz 
zino di casa sua, gli stessi 
alberi lungo la via delle 
Mura del Mercato, le stes 
se facce che mettono alle 
gria a guardarle, come 
quella della signora Pia se 
duta davanti agli scalini di 
casa. E forse cuando é sta­
to il momento di prepararsi 
p c  lo spettacolo, qualcuno 
deve averlo chiamato : 
-Bleeeè! Aloooò! - Poi il 
concerto: c erano la mani 
ma e la nonna alla finestra

di un antico palazzo di 
Piazza Signorelli, i fratelli 
tra le oltre tremila persone 
che erano venute e il bab­
bo... chissà, forse anche lui 
al tre gridava “casino” tan­
to per far parte del "Bel 
movimento” senza passare 
da “maranza". Belio spetta­
colo, forse per il semplice 
fatto che in questa cittadi 
na ha detto Jovanotti, se 
un tempo non si fosse scor 
tifato nelle belle stradine a 
sterro, o se non avesse fat 
to il “fico” al Tuchulcha 
con le americane, adesso 
magari sarebbe stato uno 
di quei romani che non 
fanno una .... (censurai dal 
la mattina alla sera. Invece 
non è cosi, il “bel movi 
mento" lavora dalla matti 
na alla mattina dopo anche 
se la parola d’ordine è di 
vertirsi; ed è proprio per 
questa ragione che gli altri 
vengono trascinati c con 
quistati divenendo tra 
sgressori ma solo fino al 
punto di indossare dei 
jeans stracciati o fare delle 
corna. Non è ribellione ma 
solo voglia di fare del sano 
“casino”, di giocare e dire 
che va tutto “all rigih".

Presto Lorenzo Cherubi 
ni partirà per Londra [ler 
registrare là il suo album e 
inviterà dell’altro pubblico 
a divertirsi con i suoi "mar 
telli" ... tum. tum...abrrrba

baaaa (si tratta di una mu 
sica che non viene certo 
dall’Accademia di S.Cecilia 
ma che è forse anche più 
divertente) i quali quella se­
ra qui hanno fatto tanta fe­
sta. E questo è proprio il se 
guìto delia festa che luì un 
giorno organizzò in camera 
sua con un piccolo giradi 
schi e un pennarellone. So­
lo che ora ci sono molte piti 
luci e molti più invitati.

Anna Cherubini

Il Lioness club Cortona 
"Corito”, nell’ambito della 
sua attività di servìzio che 
ha, tra l’altro, il fine di pro­
muovere la valorizzazione 
della propria città sìa sotto 
il profilo culturale che sot 
to quello turìstico, ha pre­
disposto una grossa iniziati­
va per un ulteriore arricchi­
mento della ormai presti­
giosa "M ostra-M ercato 
Nazionale del Mobile Anti­
co”.

Si tratta infatti della Mo-

C’ERA UNA VOLTA LA BATTITURA 
(ricordi d'un repo de chiena)

C ’era una volta la battiura ... e chi non se ne ricorda o 
non ha sentito parlare di questa sorta di rito estivo che si 
rinnovava nelle nostre campagne con tanto sudore e tanta 
fatica ma anche tanta gioia di vivere! Il sonetto che pubbli- 
ehiamo ripr ipone con nostalgia quei momenti senza tutta­
via disprezzare l’avvento della meccanizzazine agricola.

stra collaterale che, come 
ogni anno, viene allestita in 
Palazzo Casali, proprio di 
fronte all’ingresso della 
Mostra antiquaria. L’espo­
sizione di “oggetti del quo­
tidiano”, di raro pregio, è 
stata resa possibile grazie 
ad un’attenta e paziente ri­
cerca da parete delle socie 
del Lioness club e, soprat­
tutto, della prof. Eleonora 
Paglicci Reattelli ebe ne ha 
curato inoltre l’allestimen­
to con squisita sensibilità e

V’arcordete la battitura 
quando ’n quella gran calura 
se magnava, lesso ’l ciucio 
dal Vallone ’nsino al Chiucio?

Se magnava e se scherzea 
co k citte là per l’ea 
se scherzea co machinisti 
che sudeon sti pori cristi

Se facea la piazzatura 
sempre ’n quella gran calui 
e nel me;;zo al polverone 
nel piu bel saltea ’l cigm-nc

Se oattea ’l greno e la vena 
e la gente era .serena 
durò pcoo doppo guerra 
mo che batti... ’l culo ’n terra?

Semo armasti tanto pochi 
arcordasse de sti giochi 
eron tempi belli assai 
ma ’l passeto ’n torna mai

C’è però ’na cosa sola 
che ’n pochino m’arconsola 
son finite ie fatiche 
co le trebbei quelle antiche

Mo ’n c’é più la piazzatura 
— fé la battitura 

• i jc 'o  ’nvento anco ’narnesi 
, • .'un ora fà tre prese

Se rinuncia al ciucio lesso 
e accettamo stò progresso 
e dal sole o da le nebbie 
oenvenute... mietitrebbie!

%

i r

competenza.
L’importanza della Mo­

stra è determinata proprio 
dalla rarità dei pezzi, espo­
sti per la prima volta al 
pubblico, gelosamente cu­
stoditi dai proprietari ai 
quali va un sentito ringra­
ziamento sia per aver tanto 
amato il proprio passato da 
conservarne le tracce, sia 
per aver permesso con ge­
nerosità di far conoscere a 
tanta gente i loro “piccoli” 
ma "grandi” tesori. In 
un’epoca in cui la mentali 
tà predominante è ormai 
quella di peicsare ad un og 
getto solo in funzione del 
suo utilizzo e della sua so­
stituzione, i piccoli capola 
voti del passato, fortunata­

mente soprav vissuti a tante 
sbrigative ripuliture di ca- 
setti e solai, dimostreranno 
che pregio e funzionalità 
non sono affatto termini 
antitetici.

Vedremo quindi che an 
tìquariato non significa sol­
tanto prezioso mobili, qua­
dri e gioielli, ma anche abi 
ti, accessori, giocattoli, 
strumenti v.iri, capaci di in­
teressare con uguale inten­
sità coloro che sono attenti 
al passato.

Essi infatti hanno scan­
dito le ore e le abitudini dei 
nostri predecessori attra­
verso le alterne vicende 
diela vita: proprio per que 
sto saranno capaci di affa­
scinare istintivamente tutti 
coloro che avranno la for­
tuna di visitare questa ras 
segna che appare come il 
naturale eompletamento 
della Mostra-mercato del 
mobile antico e come tale é 
stata voluta dai suoi orga 
nizzatori.

La Presidente de! Lioness 
club Cortona-'Corilo"

Giuliana Bianchi Càlcri
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